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Gruppi Consiliari Circoscrizionali del CdQ1 e del CdQ2 del Comune di Venezia

Venezia, 3 aprile 2004

Al Prefetto di Venezia

Al Sindaco di Venezia

ESPOSTO: OCCUPATA DA INSEGNANTI, GENITORI E CENTRI SOCIALI LA SCUOLA ELEMENTARE “ALESSANDRO MANZONI” DEL CIRCOLO DI S.GIROLAMO. UN ENNESIMO TRIONFO DI ILLEGALITA’ IMPUNITA

Egregio Prefetto, ed egregio Sindaco, i sottoscritti capigruppo circoscrizionali di An del Comune di Venezia, Pietro Bortoluzzi al CdQ2 e Teodoro De Stefano al CdQ1,

PREMESSO CHE:
· in data 12 marzo 2004 sulla stampa cittadina era riportato fra virgolette un pesantissimo intervento da parte di Riccardo Carlon, direttore del Circolo Didattico San Girolamo (già noto alle cronache locali per la sua difficoltà a combattere la ciclica piaga dei pidocchi nei plessi scolastici veneziani), che definiva la riforma Moratti "una rapina", sottolineando “la necessità di una grande conferenza cittadina che coinvolga le istituzioni in difesa della qualità della scuola”.

ESPONGONO CHE:
· in data 2 aprile 2004 la scuola elementare “Manzoni” di S.Croce, del Circolo Didattico San Girolamo, è stata illegalmente occupata da insegnanti del Circolo Didattico stesso e da genitori appartenenti al Coordinamento Genitori delle scuole elementari di Venezia, per protestare contro la riforma Moratti;
· il 2 aprile ad inaugurare l’occupazione c’è stato un incontro durante il quale sono intervenuti Giancarlo Gavinato e Domenico Canciani del Movimento Cooperazione Educativa;
· durante la sera e la notte fra il 2 ed il 3 aprile 2004 (secondo quanto riportato dalla stampa cittadina) si univano agli occupanti abusivi anche alcuni rappresentanti di Network Studentesco e del Centro Sociale Zona Bandita;
· per la giornata di oggi era previsto, all’interno dell’occupazione, un incontro sul rapporto fra scuola e territorio, con relatore il direttore dei musei civici Giandomenico Romanelli; quindi con tutta probabilità fino a lunedì sarà impossibile provvedere alla pulizia ed alla rimessa a norma dello stabile che ospita la Manzoni.
PERTANTO, CONSIDERANDO CHE:

· l’occupazione di un plesso scolastico è un reato, e che eticamente appare ancor più grave venga effettuato, facendovi pure partecipare anche degli innocenti bambini-scolari, da insegnanti, oltre che da genitori;

· la possibilità di esprimere le proprie posizioni sindacali o di contrarietà alle politiche del Governo può e deve attuarsi in uno stato di diritto rispettando le leggi in vigore, e non incentivando o sostenendo pratiche illegali, come le occupazioni delle scuole e le sospensioni di pubblici servizi;

· avendo nella notte fra il 2 e il 3 marzo dormito all’interno della scuola estranei, ed essendo state effettuate attività non consone rispetto alla normale attività didattica, risultando per di più occupata la scuola (e quindi plausibilmente non accessibile a chi è tenuto alle operazioni di pulizia), è molto probabile che lunedì le aule non saranno in condizioni igienico-sanitarie di massima sicurezza;

· potrebbero essersi verificati eventuali danni, il cui conto non riteniamo debba essere eventualmente accollato alla collettività, bensì ai responsabili dell’occupazione, ovvero al direttore didattico.

INVITANO IL PREFETTO ED IL SINDACO:

· ad intervenire per quanto di loro competenza, soprattutto in materia di pubblica sicurezza, di rispetto del diritto e di tutela sanitaria;

· ad adoprarsi al massimo per fermare all’interno del Comune di Venezia la sempre più crescente deriva di diffusa mancanza di rispetto delle leggi dello stato e la continua creazione di un clima di “disobbedienza” impunita, che consente sfacciate violazioni delle norme di legge, in questo caso anche con contestuale vergognoso sfruttamento dell’innocenza dei bambini-scolari per manifestazioni di polemica politica o sindacale, che dovrebbero invece, in uno stato di diritto (che noi a Venezia esigiamo esista, come nel resto del territorio cittadino), essere confinate all’interno dei molti spazi disponibili per riunioni o manifestazioni, offerti dalla normativa vigente.

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di Alleanza Nazionale al CdQ2 del Comune di Venezia 

Teodoro De Stefano

Capogruppo di Alleanza Nazionale al CdQ1 del Comune di Venezia
